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Conclusione 
 

con calma e a piccoli gruppi usciamo dalla preghiera con alcune parole  
liberamente prese dalla “Ballata della Speranza” di Turoldo. 

 

1lett. Oh, se sperassimo tutti insieme: tutti la stessa speranza e intensamente 
1° gruppo Oh se sperassimo tutti insieme, con tutte le cose sperassimo, 

Lui solamente sperassimo: desiderio dell’intera creazione; 
Ass. tutti sperassimo insieme 

 

il primo gruppetto comincia a uscire, in silenzio  
e tenendo una mano sul cuore, dov’è il desiderio del dono della Speranza:  

riconoscere che all’Amore nulla è impossibile. 
 

2lett. Se la speranza avesse una voce sola, un fragore come quello del mare,  
e tutti i fanciulli e quanti non hanno favella 
per prodigio a un punto convenuto tutti insieme: 

2° gruppo affamati, malati, disperati, e quanti non hanno fede  
ma ugualmente abbiano speranza 

Ass. tutti sperassimo insieme 
 

il secondo gruppetto comincia a uscire, in silenzio  
e tenendo una mano sul cuore, dov’è il desiderio del dono della Speranza:  

riconoscere che all’Amore nulla è impossibile. 
 

3lett. Quando si farà questo disperato silenzio e stringerà il cuore della terra 
e noi finalmente in quell’attimo dicessimo quest’unica parola… 

Ass. Donaci, Signore, la forza della Speranza.  
Donaci occhi capaci di vedere l’impossibile che tu, 
per amore nostro, compi. Amen. 

 
Nel silenzio, tutti usciamo dalla preghiera tenendo una mano sul cuore, 

dov’è il desiderio del dono della Speranza:  
riconoscere che all’Amore nulla è impossibile. 
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Lo Spirito Santo continua la sua danza creatrice  

anche sopra al “caos” di oggi. 
 

Entrata in preghiera 
Un suono richiama tutti al silenzio e alla preghiera insieme. 

Dei bimbi mettono a terra delle orme 
che conducono a un bimbo che ha  in mano 

un’immagine con la Parola di Dio. 
 

1lett. Signore Dio, la potenza della tua Parola 
risuona su tutta la terra e ancora una volta non ci 
lasci soli. La tua Parola è lampada ai miei passi. 

 

Mentre alcuni bimbi si avvicinano e accendono le pile… 
Tutti. Lampada ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino. 
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2lett. Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera,  
perché la tua Parola è stabile come il cielo.  
La tua fedeltà dura per ogni generazione: hai fondato la terra ed essa è salda. 

Tutti. Lampada ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino. 
3lett. Sii tu, Signore, il mio aiuto e sarò salvo, gioirò per sempre nei tuoi precetti. 

Camminerò nelle tue vie; custodirò i tuoi doni e tu mi allarghi il cuore. 
1lett. Siamo tutti in cammino.        (piccola pausa  

per mettere le orme che ci fanno muovere)  
 

Altre orme ci portano da un bimbo con in mano uno scrigno con tante perle, 
segno dei doni dati da Dio a ciascuno di noi perché il cammino sia possibile e leggero. 

Il bimbo si avvicina all’immagine della Parola  
e insieme ci guidano dove vengono accolti dagli altri bimbi in semicerchio. 

 

1lett. I nostri piedi calpestano già le strade della Gerusalemme celeste  
e ne intravediamo la bellezza che ci rapisce e ci educa  
a riconoscerne la «dimora di Dio con noi». 

 

Prendono delle immagini con lo Spirito … 
 

2lett. Tu, Signore, cammini con noi e ci doni ciò che è necessario  
perché i nostri passi seguano la tua via. Riempi la terra con la tua presenza, 
con il tuo respiro che da sempre e per sempre dona vita.  

 

♫♫♫ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra! È piena la terra! 
 

Il canto viene brutalmente interrotto dal lettore a voce molto alta 
 

3lett. I miei nemici, Signore, i miei nemici mi circondano; mi calunniano gli insolenti. 
Torbido è il loro cuore, ne ho paura, ma desidero confidare nella tua Parola.  
Si consumano i miei occhi nell’attesa della tua salvezza.  
Ciò che vedo mi spaventa. 

Tutto si ferma. 
Prima i bambini si fermano con diverse posizioni del corpo. 

Poi tutte le persone. Si trattiene il respiro, in attesa dell’intervento di Dio. 
I bimbi che hanno in mano le immagini dello Spirito si muovono e si mischiano  

con le persone portando così il nuovo “soffio” dello Spirito. 
 

3lett. Il tuo Spirito continua la danza della Creazione,  
anche oggi aleggia sopra il nostro caos e crea e ricrea … mette ordine … 

1lett. … di nuovo dona Speranza,  
ci dona la gioia di cercare ciò che è possibile a Dio nelle nostre vite. 
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4rag. Tu. Gesù ci parli di gloria e poi ti consegni nelle nostre mani, ti lasci prendere. 
A Giuda dici: «Vai e ciò che devi fare fallo presto». 
Perché? Perché questa consegna così radicale? 

Giovanni Ho appoggiato il mio orecchio sul tuo cuore, quella sera, quando Pietro mi 
ha detto di chiedertelo, chi era colui che ti tradiva? Perché una consegna 
come la tua a Giuda si può intuire solo ascoltando il battito profondo del tuo 
cuore; ma capire quella tua “gloria” è una cosa di molti anni dopo. 

5 rag. Tu, Gesù, sai che il risultato è la croce. Perché? 
 

Si accendono le pile e si puntano sull’immagine della deposizione 
 

Guida. Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e 
giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Era di 
Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio.  

1lett. Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 
2lett. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro 

scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato deposto. 
1rag. Le donne, venute con Gesù, seguivano Giuseppe e osservavano come veniva 

deposto il corpo di Gesù. Anche noi Gesù osserviamo questa scena. 
2rag. Vediamo mani forti e tenere che ti tolgono dalla croce; con delicatezza ti 

sostengono e tolgono dal tuo corpo i segni della cattiveria, degli insulti di chi si 
è accanito su di te. È tutto l’amore che ti si può dare in quel momento. 

3rag. Anche noi vogliamo dirti con piccoli gesti quanto sei importante: 
sei il primo al mondo per capacità di amare fino alla fine. 

4rag. Tu ci hai lavato i piedi e ora noi vogliamo lavare, 
profumare il tuo corpo ferito, torturato. 

Ass. Gesù, insegnaci come si ama. 
5rag. La tenerezza di questa immagine ci apre gli occhi, il cuore: cominciamo  

a vedere davvero la tua gloria: «davvero sei un Dio grande nell’amore!». 
Ass. Donaci, Gesù, mani che sanno accarezzare, accogliere,  

mani che sanno parlare di amore. 
1rag. Eccoci, Gesù, anche noi vogliamo ricordarci e ricordare quel tuo profumo che 

abbiamo radicato dentro di noi e diffonderlo nel mondo portando a tutti il tuo 
vangelo, rimanendo nella danza dello Spirito che ci fa Chiesa. 

 

I ragazzi girano fra la gente portando del profumo segno del desiderio di essere 
testimoni di questo grande amore che ci salva. 

 

♫ canto: Vieni, vieni, Spirito d’amore, ad insegnar le cose di Dio. 
 Vieni, vieni, Spirito di pace, a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
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solo lui sa di che siamo plasmati, con tenerezza perdona le colpe. Plena est terra … 
 
Quarta stazione  

chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
 

Guida. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

LA TENEREZZA CHE SI CHINA SUL CORPO 
MARTORIATO DI GESÙ 

 

Ci aiutano i ragazzi del quarto anno, che si stanno preparando alla Cresima, 
a scoprire l’agire dello Spirito, la tenerezza e la tenacia del suo continuo suggerire, 

aleggiare, creare e ricreare, mostrandoci la gloria di Dio che riempie la terra. 
 

 
I ragazzi del quarto anno si avvicinano alla croce. 

 

1rag. Tu, Gesù ci parli di gloria, ma ci mostri un volto che non comprendiamo. 
2rag. Per noi gloria vuol dire “essere” qualcuno, vincere le gare importanti,  

magari diventare il numero uno al mondo come Sinner. 
3rag. Vuol dire avere e raggiungere un obiettivo.  

Ma qual è il tuo obiettivo? Qual è la meta che vuoi raggiungere? 
1rag. Tu, Gesù, ci parli di gloria e ci lavi i piedi, ti fai servo dei servi per noi.  

Come comprenderlo? 
Pietro Io – almeno – non lo capivo; per me era sbagliato che tu mi servissi. 

Quello che mi ha salvato è che io volevo solo essere in comunione con te, e mi 
sono fidato quando mi hai detto che farmi lavare i piedi era il modo per essere 
con te fino in fondo? Ma quanto a capire, non capivo quella tua “gloria”. 
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Alla ripresa del canto, i bimbi, consegnano il tesoro dello Spirito, 
il movimento danzante della Speranza, 

mentre ciascuno pensa a un dono ricevuto in questo tempo e ringrazia. 
 

♫♫♫ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra! È piena la terra! 
1. Benedici il Signore, anima mia! Signore Dio, tu sei grande!  

Sono immense e splendenti tutte le tue opere e tutte le creature! 
2. Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve nella terra … 

Il tuo Spirito scende: tutto si ricrea e tutto si rinnova. 
3. La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci Dio del creato! 

Questo semplice canto salga a te, Signore: sei tu la nostra gioia! 
 

Guida. Noi speriamo in te, Signore Dio della vita, con te camminiamo 
e segniamo, ogni giorno, il nostro corpo con il segno del tuo amore. 

 

Tutti. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

Mettiamoci in cammino  
lasciando entrare nel cuore la Parola 

che dà senso alla nostra vita, che illumina ogni passo. 
 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
 

1lett. Dio dei padri e Signore della misericordia, che tutto hai creato  
con la tua parola, dammi la sapienza che siede accanto a te in trono.  
La Sapienza che conosce le tue opere, che era presente  
quando creavi il mondo: lei sa quel che piace ai tuoi occhi. 

2lett. Mandala dal tuo trono glorioso perché mi assista  
e mi affianchi nella mia fatica, e io sappia ciò che ti è gradito. 

Ass. Donami la Sapienza perché io sappia cosa ti è gradito. 
1lett. Ci dice Gesù: «Il Padre manderà nel mio nome lo Spirito Santo: 

lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto». 
Ass. Non è turbato il nostro cuore perché lo Spirito rimane in noi. 
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Prima stazione 

chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
Guida. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

GESÙ SI CONSEGNA NELLE NOSTRE MANI 
 

Ci aiutano i bimbi del secondo anno di catechismo che hanno 
scoperto che Gesù, perla preziosa, ci apre il cuore e la mano 
perché diventiamo capaci di ricevere e usare ciò che ci dona. 

 

Gesù. Entrando nella sinagoga mi sono accorto subito che 
gli sguardi di tutti andavano da me a un uomo con la 
mano irrigidita. 

 

I bimbi si portano vicini alla croce, alcuni fanno luce con la pila  
verso un bimbo un po' nascosto. Cercano di condividere con lui  

la “perla” che hanno in mano ma tutte cadono a terra e i volti sempre più tristi,  
mentre altri scrutano, osservano, attendono … 

 

1lett. una mano incapace di aprirsi per ricevere il dono,  
accrescerlo nel lavoro e mantenerlo nella condivisione. 

2lett. Incapace di accarezzare, accompagnare, sostenere … 
Gesù Il mio compito è dare vita, rendere i fratelli capaci di riconoscere 

che sono a immagine e somiglianza del Padre:  
Dio grande nell’amore. 
Tutti. Il Padre è davvero lento all’ira  

e grande nell’amore. 
 

Di nuovo ci si ferma, anche noi osserviamo, 
attendiamo…ci chiediamo da che parte stiamo? 

Dalla parte della legge che ci dà sicurezza  
o dalla parte del vangelo che ci incoraggia ad osare: a “cercare il nostro sicomoro?” 

 

Gesù Non posso non intervenire, porto a compimento la legge e dico all’uomo di 
venire in mezzo e di stendere la mano … ecco ora è in grado di vivere dello 
stesso amore del Padre che tutto condivide con chi ama.  

 

Il bimbo si porta in mezzo e …  
riesce a prendere la “perla” e a donarla 
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Guida. Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del Tempio si squarciò a 
metà 

Davanti all’immagine del Crocifisso solo silenzio. 
Si spengono tutte le pile 

Guida. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito». Detto questo, spirò. 

 

I ragazzi, uno o due alla volta si portano vicini alla croce, con passi di danza  
e si bloccano in una posizione di chiusura. 

Tutti siamo fermi, quasi senza respirare come all’inizio. Stupiti, attoniti, smarriti. 
 

1lett. Solo la potenza dell’amore dello Spirito di Dio  
ci permette di posare lo sguardo su colui che è crocifisso per noi. 

uno si muove con passi danza 
2lett. Ci disse Gesù: «Non sia turbato il vostro cuore, continuate a credere in me, 

io vado al Padre ma non vi lascerò orfani: il Consolatore sarà con voi in eterno». 
3lett. Solo la potenza dello Spirito ci permette di credere nel tuo amore infinito,  

di riconoscerti Figlio prediletto del Padre anche su quella croce. 
Un altro si muove 

Guida. Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: 
"Veramente quest'uomo era giusto". 

 

I ragazzi, pian piano e uno alla volta gridando il loro credere:  
«Mi fido»; «ti credo»; «Vengo e cammino con te»;  

si alzano e con passi di danza si mettono a semicerchio intorno alla croce. 
 

Guida Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando 
a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. 

Ass. Gesù, noi crediamo in te.  
Il tuo amore abita i nostri cuori e riempie e compie la Creazione. 

 
Mettiamoci in cammino cantando. 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
 

♫ canto: Plena est terra gloria eius Plena est terra gloria eius 
Santo il Signore, fedele per sempre, la sua grandezza è senza confini. 

 Il suo amore ricolma il creato, la sua giustizia rimane in eterno. 
Plena est terra … 

Solo lui compie prodigi grandiosi, innalza il povero, abbatte il superbo, 
saldo rifugio e fortezza sicura ascolta il grido di tutti gli oppressi. Plena est terra … 
È bello e dolce lodare il Signore ed esaltare il suo nome glorioso: 
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Mettiamoci in cammino lasciando entrare nel cuore la Parola  
che dà senso alla nostra vita, che illumina ogni passo. 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
1lett. Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, 

uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non 
sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il 
popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano 

2lett. Non riconosciamo, Gesù, il volto di misericordia del Padre che ci mostri, 
preferiamo rimanere chiusi nelle nostre leggi che ci danno sicurezza. 

Ass. Dove ti ha portato la tua bontà, Gesù?  
1lett. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 

stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore 
di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha 
fatto nulla di male». 

Ass. Dice Gesù: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso". 
 
Terza stazione                chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
 

Guida. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

SI FECE BUIO SU TUTTA LA TERRA 
 

Ci aiutano i ragazzi delle medie che stanno imparando il dono del tempo per crescere 
e diffondere il profumo di Gesù in una vita bella che sa di santità. 

 
 

Nel silenzio i ragazzi delle medie si portano vicino alla croce con il capo chinato. 
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Tutti. Il Signore guarisce tutte le nostre infermità. Ci ridona la dignità di figli 
amati. Ci benedice e porta su di sé il nostro peccato. 

Gesù La durezza di cuore che c’è in questa sinagoga è la stessa che trovo nel 
“giardino della Passione”, quando Giuda viene accompagnato dalle guardie. 
Viene di notte, con gli strumenti del possesso: lance e bastoni, pensando di 
vincere. Ma la mia consegna è già avvenuta. Sono pronto a “inaridire la mia 
mano” sulla croce per aprire le vostre. 

 

Insieme ai bimbi un attimo di silenzio con il capo chino per sentire in noi la grandezza 
del dono di amore infinito di Gesù nostra perla. 

 

Tutti. La luce dell’amore vince le tenebre e apre i cuori alla benedizione. 
Quanto è in me benedica il tuo santo Nome. 

 

Ci facciamo aiutare da qualche preghiera che hanno scritto i bimbi- 
 

1lett. Davvero sei un Dio grande nell’amore.  
Tu sei paziente e misericordioso, tu sostieni chi è fragile  
e rialzi chi cade nel cammino. Davvero mi insegni ad amare! 

2lett. Gesù, tu sei attento a tutti: apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente.  
Nel tuo giardino c’è abbondanza per tutti se impariamo a condividere.  
Grazie della tua bontà. 

3lett. Noi siamo piccoli, siamo come un soffio che passa veloce,  
eppure di noi ti prendi cura così possiamo fare grandi cose. 

1lett. Gesù ho una domanda per te: m’insegni ad amare come te? 
2lett. Signore sei la mia forza, apri la mia mano perché così posso usarla.  

Dicano sempre le mie labbra la stupenda tua potenza. 
 

♫♫♫ Con amore, Padre, mi hai creato: mi hai chiamato da lontano 
- dove il tempo è solo dono - perché rispondessi vicino, - amore all’Amore. 
E la parola dal silenzio ne fu accenno che l’uomo amato ancora racconta. 

 Dove nulla si perde io mi perderò: 
raccolto nel tuo abbraccio la gioia gusterò e Padre tu sarai per me. 

 

Mettiamoci in cammino lasciando entrare nel cuore la Parola  
che dà senso alla nostra vita, che illumina ogni passo. 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
 

1lett. Gesù entrò nella sinagoga, in giorno di sabato; i farisei lo 
osservavano per poi accusarlo. E guardandoli tutt’intorno 
con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, 
disse a quell’uomo: «Stendi la mano!». La stese e la sua 
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mano fu risanata. E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero 
consiglio contro di lui per farlo morire. 

2lett. Sono in mezzo a voi come colui che serve, colui che dona Speranza. 
Ass. Sono in mezzo a voi come colui che serve, colui che dona Speranza. 
1lett. Disse Gesù: «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e bastoni. Ogni 

giorno ero con voi nel tempio e non avete mai messo le mani su di me; ma 
questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre». 
Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del 
sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 

2lett. Con Pietro ti seguiamo da lontano. 
Ass. Con Pietro ti seguiamo da lontano. 

 
Seconda stazione  

chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
 

Guida. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

QUANDO GIUNSERO AL LUOGO CHIAMATO CRANIO,  
CROCIFISSERO CON LUI… 

 

Ci aiutano i bimbi del terzo anno di catechismo che stanno imparando lo “stile di Gesù”, 
lo cercano nel proprio cuore e si preparano alla piena “comunione” con lui. 

 

Gesù. Padre, tu sei grande nell’amore.  
Tutti i tuoi figli sono per te preziosi  
come la pupilla dei tuoi occhi; 
perdona anche costoro  
perché non sanno ciò che fanno. 

 

Luca. È sulla croce; ancora una volta ci mostra 
il volto misericordioso del Padre. 

Tutti. Davvero un Dio grande nell’amore. 
 

Luca. Come non ricordare la parabola che abbiamo ascoltato? 
              …un padre aveva due figli… 
1lett. Uno che dice tutta la sua rabbia: «Così non va bene! 
Io voglio essere libero me ne devo andare lontano da casa:  
dammi tutto quello che mi spetta e fatti da parte”. 
 

I bambini del terzo anno si allontanano,  
in silenzio e con la testa bassa 
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2lett. Guardati, siamo sulla croce e dici di essere il Cristo  
e allora salva te stesso e noi. Facci scendere da questo tormento. 

Tutti. Gesù, risolvi tu tutti i nostri problemi:  
donaci la pace … fai in modo che tutto vada bene … 

1lett. Che Padre sei? Perché fai festa per un figlio che ti ha tradito,  
si è allontanato, ha buttato tutto … così non va bene! 

 

Ancora più lontano; anche la croce si muove verso di loro. 
 

2lett. Ma non ti vergogni? Io ho sbagliato e ora pago per le mie azioni, così come te. 
Ma lui cosa ha fatto di male?  

 

Qualcuno alza il capo e comincia a girarsi con lo sguardo rivolto alla croce 
 

Gesù. Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno. 
2lett. Torno alla casa di mio Padre, Gesù: trova per me un posto.  

Ricordati di me quando sarai nel tuo Regno. 
Gesù. Oggi sarai con me nel paradiso. 
 

La croce si muove con i bimbi che la seguono muovendosi non tutti insieme. 
Si mescolano con la gente, prendendo qualcuno per mano  

e fanno un semicerchio attorno alla croce. 
 

Tutti. Gesù ricordati di noi…donaci di vedere la tua bontà, il tuo amore. 
Mostraci il tuo volto di misericordia. 

 

Ci facciamo aiutare da qualche preghiera che hanno scritto i bimbi. 
 

1lett. Gesù, mostrami la tua bontà. In te trovo rifugio, seguendo la tua Parola  
evito violenza e cattiveria. Mi sono allontanato da te  
ma sento un grande desiderio di dirti tutta la mia fiducia e di abbracciarti. 

2lett. Gesù, ricordati di noi, donaci la tua bontà, il tuo amore.  
Mostraci il tuo volto di misericordia e insegnami a perdonare! 

3lett. Per il mondo perdonare è difficile, ma quando ognuno di noi ci prova  
vediamo te, pronto ad aiutarci. E quando siamo con te tutto è più facile.  
Tu. Gesù, ci insegni a seguirti nel sentiero giusto. Grazie perché ci fai capire 
quando sbagliamo, e ci rendi capaci di venire a chiedere scusa. 

1lett. Signore, ascolta il grido della mia preghiera, donami la certezza  
che tu sei al mio fianco nel cammino e mi insegni a perdonare. 

2lett. Con te vicino riesco a vedere la sicurezza della tua casa  
e la tua saggezza è dentro di me. 

 

♫canto: Il tuo volto io cerco, Signore: il tuo volto io cerco. 
 Non nascondere il tuo volto da me! Non nasconderti, Signore! 

Il tuo volto io cerco, Signore, … 
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mano fu risanata. E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero 
consiglio contro di lui per farlo morire. 

2lett. Sono in mezzo a voi come colui che serve, colui che dona Speranza. 
Ass. Sono in mezzo a voi come colui che serve, colui che dona Speranza. 
1lett. Disse Gesù: «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e bastoni. Ogni 

giorno ero con voi nel tempio e non avete mai messo le mani su di me; ma 
questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre». 
Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del 
sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 

2lett. Con Pietro ti seguiamo da lontano. 
Ass. Con Pietro ti seguiamo da lontano. 

 
Seconda stazione  

chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
 

Guida. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

QUANDO GIUNSERO AL LUOGO CHIAMATO CRANIO,  
CROCIFISSERO CON LUI… 

 

Ci aiutano i bimbi del terzo anno di catechismo che stanno imparando lo “stile di Gesù”, 
lo cercano nel proprio cuore e si preparano alla piena “comunione” con lui. 

 

Gesù. Padre, tu sei grande nell’amore.  
Tutti i tuoi figli sono per te preziosi  
come la pupilla dei tuoi occhi; 
perdona anche costoro  
perché non sanno ciò che fanno. 

 

Luca. È sulla croce; ancora una volta ci mostra 
il volto misericordioso del Padre. 

Tutti. Davvero un Dio grande nell’amore. 
 

Luca. Come non ricordare la parabola che abbiamo ascoltato? 
              …un padre aveva due figli… 
1lett. Uno che dice tutta la sua rabbia: «Così non va bene! 
Io voglio essere libero me ne devo andare lontano da casa:  
dammi tutto quello che mi spetta e fatti da parte”. 
 

I bambini del terzo anno si allontanano,  
in silenzio e con la testa bassa 
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2lett. Guardati, siamo sulla croce e dici di essere il Cristo  
e allora salva te stesso e noi. Facci scendere da questo tormento. 

Tutti. Gesù, risolvi tu tutti i nostri problemi:  
donaci la pace … fai in modo che tutto vada bene … 

1lett. Che Padre sei? Perché fai festa per un figlio che ti ha tradito,  
si è allontanato, ha buttato tutto … così non va bene! 

 

Ancora più lontano; anche la croce si muove verso di loro. 
 

2lett. Ma non ti vergogni? Io ho sbagliato e ora pago per le mie azioni, così come te. 
Ma lui cosa ha fatto di male?  

 

Qualcuno alza il capo e comincia a girarsi con lo sguardo rivolto alla croce 
 

Gesù. Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno. 
2lett. Torno alla casa di mio Padre, Gesù: trova per me un posto.  

Ricordati di me quando sarai nel tuo Regno. 
Gesù. Oggi sarai con me nel paradiso. 
 

La croce si muove con i bimbi che la seguono muovendosi non tutti insieme. 
Si mescolano con la gente, prendendo qualcuno per mano  

e fanno un semicerchio attorno alla croce. 
 

Tutti. Gesù ricordati di noi…donaci di vedere la tua bontà, il tuo amore. 
Mostraci il tuo volto di misericordia. 

 

Ci facciamo aiutare da qualche preghiera che hanno scritto i bimbi. 
 

1lett. Gesù, mostrami la tua bontà. In te trovo rifugio, seguendo la tua Parola  
evito violenza e cattiveria. Mi sono allontanato da te  
ma sento un grande desiderio di dirti tutta la mia fiducia e di abbracciarti. 

2lett. Gesù, ricordati di noi, donaci la tua bontà, il tuo amore.  
Mostraci il tuo volto di misericordia e insegnami a perdonare! 

3lett. Per il mondo perdonare è difficile, ma quando ognuno di noi ci prova  
vediamo te, pronto ad aiutarci. E quando siamo con te tutto è più facile.  
Tu. Gesù, ci insegni a seguirti nel sentiero giusto. Grazie perché ci fai capire 
quando sbagliamo, e ci rendi capaci di venire a chiedere scusa. 

1lett. Signore, ascolta il grido della mia preghiera, donami la certezza  
che tu sei al mio fianco nel cammino e mi insegni a perdonare. 

2lett. Con te vicino riesco a vedere la sicurezza della tua casa  
e la tua saggezza è dentro di me. 

 

♫canto: Il tuo volto io cerco, Signore: il tuo volto io cerco. 
 Non nascondere il tuo volto da me! Non nasconderti, Signore! 

Il tuo volto io cerco, Signore, … 
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Mettiamoci in cammino lasciando entrare nel cuore la Parola  
che dà senso alla nostra vita, che illumina ogni passo. 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
1lett. Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, 

uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non 
sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il 
popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano 

2lett. Non riconosciamo, Gesù, il volto di misericordia del Padre che ci mostri, 
preferiamo rimanere chiusi nelle nostre leggi che ci danno sicurezza. 

Ass. Dove ti ha portato la tua bontà, Gesù?  
1lett. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 

stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore 
di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha 
fatto nulla di male». 

Ass. Dice Gesù: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso". 
 
Terza stazione                chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
 

Guida. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

SI FECE BUIO SU TUTTA LA TERRA 
 

Ci aiutano i ragazzi delle medie che stanno imparando il dono del tempo per crescere 
e diffondere il profumo di Gesù in una vita bella che sa di santità. 

 
 

Nel silenzio i ragazzi delle medie si portano vicino alla croce con il capo chinato. 
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Tutti. Il Signore guarisce tutte le nostre infermità. Ci ridona la dignità di figli 
amati. Ci benedice e porta su di sé il nostro peccato. 

Gesù La durezza di cuore che c’è in questa sinagoga è la stessa che trovo nel 
“giardino della Passione”, quando Giuda viene accompagnato dalle guardie. 
Viene di notte, con gli strumenti del possesso: lance e bastoni, pensando di 
vincere. Ma la mia consegna è già avvenuta. Sono pronto a “inaridire la mia 
mano” sulla croce per aprire le vostre. 

 

Insieme ai bimbi un attimo di silenzio con il capo chino per sentire in noi la grandezza 
del dono di amore infinito di Gesù nostra perla. 

 

Tutti. La luce dell’amore vince le tenebre e apre i cuori alla benedizione. 
Quanto è in me benedica il tuo santo Nome. 

 

Ci facciamo aiutare da qualche preghiera che hanno scritto i bimbi- 
 

1lett. Davvero sei un Dio grande nell’amore.  
Tu sei paziente e misericordioso, tu sostieni chi è fragile  
e rialzi chi cade nel cammino. Davvero mi insegni ad amare! 

2lett. Gesù, tu sei attento a tutti: apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente.  
Nel tuo giardino c’è abbondanza per tutti se impariamo a condividere.  
Grazie della tua bontà. 

3lett. Noi siamo piccoli, siamo come un soffio che passa veloce,  
eppure di noi ti prendi cura così possiamo fare grandi cose. 

1lett. Gesù ho una domanda per te: m’insegni ad amare come te? 
2lett. Signore sei la mia forza, apri la mia mano perché così posso usarla.  

Dicano sempre le mie labbra la stupenda tua potenza. 
 

♫♫♫ Con amore, Padre, mi hai creato: mi hai chiamato da lontano 
- dove il tempo è solo dono - perché rispondessi vicino, - amore all’Amore. 
E la parola dal silenzio ne fu accenno che l’uomo amato ancora racconta. 

 Dove nulla si perde io mi perderò: 
raccolto nel tuo abbraccio la gioia gusterò e Padre tu sarai per me. 

 

Mettiamoci in cammino lasciando entrare nel cuore la Parola  
che dà senso alla nostra vita, che illumina ogni passo. 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
 

1lett. Gesù entrò nella sinagoga, in giorno di sabato; i farisei lo 
osservavano per poi accusarlo. E guardandoli tutt’intorno 
con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, 
disse a quell’uomo: «Stendi la mano!». La stese e la sua 
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Prima stazione 

chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
Guida. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

GESÙ SI CONSEGNA NELLE NOSTRE MANI 
 

Ci aiutano i bimbi del secondo anno di catechismo che hanno 
scoperto che Gesù, perla preziosa, ci apre il cuore e la mano 
perché diventiamo capaci di ricevere e usare ciò che ci dona. 

 

Gesù. Entrando nella sinagoga mi sono accorto subito che 
gli sguardi di tutti andavano da me a un uomo con la 
mano irrigidita. 

 

I bimbi si portano vicini alla croce, alcuni fanno luce con la pila  
verso un bimbo un po' nascosto. Cercano di condividere con lui  

la “perla” che hanno in mano ma tutte cadono a terra e i volti sempre più tristi,  
mentre altri scrutano, osservano, attendono … 

 

1lett. una mano incapace di aprirsi per ricevere il dono,  
accrescerlo nel lavoro e mantenerlo nella condivisione. 

2lett. Incapace di accarezzare, accompagnare, sostenere … 
Gesù Il mio compito è dare vita, rendere i fratelli capaci di riconoscere 

che sono a immagine e somiglianza del Padre:  
Dio grande nell’amore. 
Tutti. Il Padre è davvero lento all’ira  

e grande nell’amore. 
 

Di nuovo ci si ferma, anche noi osserviamo, 
attendiamo…ci chiediamo da che parte stiamo? 

Dalla parte della legge che ci dà sicurezza  
o dalla parte del vangelo che ci incoraggia ad osare: a “cercare il nostro sicomoro?” 

 

Gesù Non posso non intervenire, porto a compimento la legge e dico all’uomo di 
venire in mezzo e di stendere la mano … ecco ora è in grado di vivere dello 
stesso amore del Padre che tutto condivide con chi ama.  

 

Il bimbo si porta in mezzo e …  
riesce a prendere la “perla” e a donarla 
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Guida. Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del Tempio si squarciò a 
metà 

Davanti all’immagine del Crocifisso solo silenzio. 
Si spengono tutte le pile 

Guida. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito». Detto questo, spirò. 

 

I ragazzi, uno o due alla volta si portano vicini alla croce, con passi di danza  
e si bloccano in una posizione di chiusura. 

Tutti siamo fermi, quasi senza respirare come all’inizio. Stupiti, attoniti, smarriti. 
 

1lett. Solo la potenza dell’amore dello Spirito di Dio  
ci permette di posare lo sguardo su colui che è crocifisso per noi. 

uno si muove con passi danza 
2lett. Ci disse Gesù: «Non sia turbato il vostro cuore, continuate a credere in me, 

io vado al Padre ma non vi lascerò orfani: il Consolatore sarà con voi in eterno». 
3lett. Solo la potenza dello Spirito ci permette di credere nel tuo amore infinito,  

di riconoscerti Figlio prediletto del Padre anche su quella croce. 
Un altro si muove 

Guida. Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: 
"Veramente quest'uomo era giusto". 

 

I ragazzi, pian piano e uno alla volta gridando il loro credere:  
«Mi fido»; «ti credo»; «Vengo e cammino con te»;  

si alzano e con passi di danza si mettono a semicerchio intorno alla croce. 
 

Guida Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando 
a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. 

Ass. Gesù, noi crediamo in te.  
Il tuo amore abita i nostri cuori e riempie e compie la Creazione. 

 
Mettiamoci in cammino cantando. 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
 

♫ canto: Plena est terra gloria eius Plena est terra gloria eius 
Santo il Signore, fedele per sempre, la sua grandezza è senza confini. 

 Il suo amore ricolma il creato, la sua giustizia rimane in eterno. 
Plena est terra … 

Solo lui compie prodigi grandiosi, innalza il povero, abbatte il superbo, 
saldo rifugio e fortezza sicura ascolta il grido di tutti gli oppressi. Plena est terra … 
È bello e dolce lodare il Signore ed esaltare il suo nome glorioso: 
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solo lui sa di che siamo plasmati, con tenerezza perdona le colpe. Plena est terra … 
 
Quarta stazione  

chi può si mette in ginocchio o si inchina leggermente il capo 
 

Guida. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo 
Ass. perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

LA TENEREZZA CHE SI CHINA SUL CORPO 
MARTORIATO DI GESÙ 

 

Ci aiutano i ragazzi del quarto anno, che si stanno preparando alla Cresima, 
a scoprire l’agire dello Spirito, la tenerezza e la tenacia del suo continuo suggerire, 

aleggiare, creare e ricreare, mostrandoci la gloria di Dio che riempie la terra. 
 

 
I ragazzi del quarto anno si avvicinano alla croce. 

 

1rag. Tu, Gesù ci parli di gloria, ma ci mostri un volto che non comprendiamo. 
2rag. Per noi gloria vuol dire “essere” qualcuno, vincere le gare importanti,  

magari diventare il numero uno al mondo come Sinner. 
3rag. Vuol dire avere e raggiungere un obiettivo.  

Ma qual è il tuo obiettivo? Qual è la meta che vuoi raggiungere? 
1rag. Tu, Gesù, ci parli di gloria e ci lavi i piedi, ti fai servo dei servi per noi.  

Come comprenderlo? 
Pietro Io – almeno – non lo capivo; per me era sbagliato che tu mi servissi. 

Quello che mi ha salvato è che io volevo solo essere in comunione con te, e mi 
sono fidato quando mi hai detto che farmi lavare i piedi era il modo per essere 
con te fino in fondo? Ma quanto a capire, non capivo quella tua “gloria”. 
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Alla ripresa del canto, i bimbi, consegnano il tesoro dello Spirito, 
il movimento danzante della Speranza, 

mentre ciascuno pensa a un dono ricevuto in questo tempo e ringrazia. 
 

♫♫♫ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra! È piena la terra! 
1. Benedici il Signore, anima mia! Signore Dio, tu sei grande!  

Sono immense e splendenti tutte le tue opere e tutte le creature! 
2. Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve nella terra … 

Il tuo Spirito scende: tutto si ricrea e tutto si rinnova. 
3. La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci Dio del creato! 

Questo semplice canto salga a te, Signore: sei tu la nostra gioia! 
 

Guida. Noi speriamo in te, Signore Dio della vita, con te camminiamo 
e segniamo, ogni giorno, il nostro corpo con il segno del tuo amore. 

 

Tutti. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 

Mettiamoci in cammino  
lasciando entrare nel cuore la Parola 

che dà senso alla nostra vita, che illumina ogni passo. 
 

Le pile illuminano il cammino e la croce 
 

1lett. Dio dei padri e Signore della misericordia, che tutto hai creato  
con la tua parola, dammi la sapienza che siede accanto a te in trono.  
La Sapienza che conosce le tue opere, che era presente  
quando creavi il mondo: lei sa quel che piace ai tuoi occhi. 

2lett. Mandala dal tuo trono glorioso perché mi assista  
e mi affianchi nella mia fatica, e io sappia ciò che ti è gradito. 

Ass. Donami la Sapienza perché io sappia cosa ti è gradito. 
1lett. Ci dice Gesù: «Il Padre manderà nel mio nome lo Spirito Santo: 

lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto». 
Ass. Non è turbato il nostro cuore perché lo Spirito rimane in noi. 
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2lett. Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera,  
perché la tua Parola è stabile come il cielo.  
La tua fedeltà dura per ogni generazione: hai fondato la terra ed essa è salda. 

Tutti. Lampada ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino. 
3lett. Sii tu, Signore, il mio aiuto e sarò salvo, gioirò per sempre nei tuoi precetti. 

Camminerò nelle tue vie; custodirò i tuoi doni e tu mi allarghi il cuore. 
1lett. Siamo tutti in cammino.        (piccola pausa  

per mettere le orme che ci fanno muovere)  
 

Altre orme ci portano da un bimbo con in mano uno scrigno con tante perle, 
segno dei doni dati da Dio a ciascuno di noi perché il cammino sia possibile e leggero. 

Il bimbo si avvicina all’immagine della Parola  
e insieme ci guidano dove vengono accolti dagli altri bimbi in semicerchio. 

 

1lett. I nostri piedi calpestano già le strade della Gerusalemme celeste  
e ne intravediamo la bellezza che ci rapisce e ci educa  
a riconoscerne la «dimora di Dio con noi». 

 

Prendono delle immagini con lo Spirito … 
 

2lett. Tu, Signore, cammini con noi e ci doni ciò che è necessario  
perché i nostri passi seguano la tua via. Riempi la terra con la tua presenza, 
con il tuo respiro che da sempre e per sempre dona vita.  

 

♫♫♫ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra! È piena la terra! 
 

Il canto viene brutalmente interrotto dal lettore a voce molto alta 
 

3lett. I miei nemici, Signore, i miei nemici mi circondano; mi calunniano gli insolenti. 
Torbido è il loro cuore, ne ho paura, ma desidero confidare nella tua Parola.  
Si consumano i miei occhi nell’attesa della tua salvezza.  
Ciò che vedo mi spaventa. 

Tutto si ferma. 
Prima i bambini si fermano con diverse posizioni del corpo. 

Poi tutte le persone. Si trattiene il respiro, in attesa dell’intervento di Dio. 
I bimbi che hanno in mano le immagini dello Spirito si muovono e si mischiano  

con le persone portando così il nuovo “soffio” dello Spirito. 
 

3lett. Il tuo Spirito continua la danza della Creazione,  
anche oggi aleggia sopra il nostro caos e crea e ricrea … mette ordine … 

1lett. … di nuovo dona Speranza,  
ci dona la gioia di cercare ciò che è possibile a Dio nelle nostre vite. 
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4rag. Tu. Gesù ci parli di gloria e poi ti consegni nelle nostre mani, ti lasci prendere. 
A Giuda dici: «Vai e ciò che devi fare fallo presto». 
Perché? Perché questa consegna così radicale? 

Giovanni Ho appoggiato il mio orecchio sul tuo cuore, quella sera, quando Pietro mi 
ha detto di chiedertelo, chi era colui che ti tradiva? Perché una consegna 
come la tua a Giuda si può intuire solo ascoltando il battito profondo del tuo 
cuore; ma capire quella tua “gloria” è una cosa di molti anni dopo. 

5 rag. Tu, Gesù, sai che il risultato è la croce. Perché? 
 

Si accendono le pile e si puntano sull’immagine della deposizione 
 

Guida. Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e 
giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Era di 
Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio.  

1lett. Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 
2lett. Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro 

scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato deposto. 
1rag. Le donne, venute con Gesù, seguivano Giuseppe e osservavano come veniva 

deposto il corpo di Gesù. Anche noi Gesù osserviamo questa scena. 
2rag. Vediamo mani forti e tenere che ti tolgono dalla croce; con delicatezza ti 

sostengono e tolgono dal tuo corpo i segni della cattiveria, degli insulti di chi si 
è accanito su di te. È tutto l’amore che ti si può dare in quel momento. 

3rag. Anche noi vogliamo dirti con piccoli gesti quanto sei importante: 
sei il primo al mondo per capacità di amare fino alla fine. 

4rag. Tu ci hai lavato i piedi e ora noi vogliamo lavare, 
profumare il tuo corpo ferito, torturato. 

Ass. Gesù, insegnaci come si ama. 
5rag. La tenerezza di questa immagine ci apre gli occhi, il cuore: cominciamo  

a vedere davvero la tua gloria: «davvero sei un Dio grande nell’amore!». 
Ass. Donaci, Gesù, mani che sanno accarezzare, accogliere,  

mani che sanno parlare di amore. 
1rag. Eccoci, Gesù, anche noi vogliamo ricordarci e ricordare quel tuo profumo che 

abbiamo radicato dentro di noi e diffonderlo nel mondo portando a tutti il tuo 
vangelo, rimanendo nella danza dello Spirito che ci fa Chiesa. 

 

I ragazzi girano fra la gente portando del profumo segno del desiderio di essere 
testimoni di questo grande amore che ci salva. 

 

♫ canto: Vieni, vieni, Spirito d’amore, ad insegnar le cose di Dio. 
 Vieni, vieni, Spirito di pace, a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
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Conclusione 
 

con calma e a piccoli gruppi usciamo dalla preghiera con alcune parole  
liberamente prese dalla “Ballata della Speranza” di Turoldo. 

 

1lett. Oh, se sperassimo tutti insieme: tutti la stessa speranza e intensamente 
1° gruppo Oh se sperassimo tutti insieme, con tutte le cose sperassimo, 

Lui solamente sperassimo: desiderio dell’intera creazione; 
Ass. tutti sperassimo insieme 

 

il primo gruppetto comincia a uscire, in silenzio  
e tenendo una mano sul cuore, dov’è il desiderio del dono della Speranza:  

riconoscere che all’Amore nulla è impossibile. 
 

2lett. Se la speranza avesse una voce sola, un fragore come quello del mare,  
e tutti i fanciulli e quanti non hanno favella 
per prodigio a un punto convenuto tutti insieme: 

2° gruppo affamati, malati, disperati, e quanti non hanno fede  
ma ugualmente abbiano speranza 

Ass. tutti sperassimo insieme 
 

il secondo gruppetto comincia a uscire, in silenzio  
e tenendo una mano sul cuore, dov’è il desiderio del dono della Speranza:  

riconoscere che all’Amore nulla è impossibile. 
 

3lett. Quando si farà questo disperato silenzio e stringerà il cuore della terra 
e noi finalmente in quell’attimo dicessimo quest’unica parola… 

Ass. Donaci, Signore, la forza della Speranza.  
Donaci occhi capaci di vedere l’impossibile che tu, 
per amore nostro, compi. Amen. 

 
Nel silenzio, tutti usciamo dalla preghiera tenendo una mano sul cuore, 

dov’è il desiderio del dono della Speranza:  
riconoscere che all’Amore nulla è impossibile. 

 
 
 

 

La via della croce 250404 

 

 

LA DANZA DELLA SPERANZA 

nella via della croce 
Nell’anno del giubileo: “Pellegrini di Speranza” 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Lo Spirito Santo continua la sua danza creatrice  

anche sopra al “caos” di oggi. 
 

Entrata in preghiera 
Un suono richiama tutti al silenzio e alla preghiera insieme. 

Dei bimbi mettono a terra delle orme 
che conducono a un bimbo che ha  in mano 

un’immagine con la Parola di Dio. 
 

1lett. Signore Dio, la potenza della tua Parola 
risuona su tutta la terra e ancora una volta non ci 
lasci soli. La tua Parola è lampada ai miei passi. 

 

Mentre alcuni bimbi si avvicinano e accendono le pile… 
Tutti. Lampada ai miei passi è la tua Parola, luce sul mio cammino. 


